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Contro l'assurda intransigenza della Confagricoltura 

Combattivo sciopero dei braccianti 
Manifestazioni in tutte le regioni 
* . « . 

Cgil-Cisl-Uil e i sindacati di settore sollecitano un tempestivo intervento del governo • Pronunciamenti delle assemblee elet
tive - Il 4 e 5 agosto nuova astensione dal lavoro - Solidarietà degli operai dell'industria • Firmato il contratto degli zuccherieri 

Il sostegno 
del PCI alla 

lotta dei 
braccianti 

Sull'andamento della ver
tenza del braccianti e dei 
«alarlati agricoli, la Se
zione agraria del PCI ha 
reso noto II seguente do
cumento: 

La linea di condotta assun
ta dalla Con/agricoltura nel
le trattative per il contratto 
di lavoro dei braccianti e sa
lariati agricoli costituisce ttn 
intervento diretto sul difficile 
quadro politico del Paese. 

Nessuno può infatti inora
re il recente netto pronuncia
mento elettorale della Con
fagricoltura per la Democra
zia cristiana. Una condotta 
negoziale che mette in discus
sione conquiste già affermate 
e che nega in modo oltran
zista la evoluzione positiva 
dei diritti contrattuali è un 
tentativo di rilanciare la stra
tegia della tensione nei rap
porti di lavoro ma anche in 
quelli politici. 

Sostanza concreta di questo 
rilancio di una linea di rot
tura deve essere — secondo 
la Confagricoltura — la ga
ranzia che nulla muti nei vec
chi equilibri di potere nelle 
campagne attraverso i qua
li l'azienda capitalistica si è 
foraggiata coi finanziamenti 
pubblici, ha ostacolato una 
politica programmata, ha pre
teso che l'azienda contadina 
fosse emarginata. 

La posizione della Confagri
coltura è dunque una sfida 
aperta non solo al movimento 
sindacale ma anche alle forze 
politiche. In particolare, essa 
chiama in causa direttamente 
la Democrazia cristiana, la 
sua reale disponibilità a cam
biare le scelte di . politica 
agraria e a liquidare rapporti 
privilegiati con le forze con
servatrici che non le danno 
certamente un appoggio senza 
condizioni. La Democrazia 
cristiana è tenuta ad un chia
rimento davanti al movimento 
bracciantile ed al Paese. Oc
corre che essa dica con chia
rezza che le forze che pun
tano sulla rottura, sulla ten-
sione e sulla perpetuazione 
delle vecchie politiche non 
possono sperare di avere 
ascolto e peso politico e pos
sono essere messe in grado 
di non nuocere. Non solo. Oc
corre che la Democrazia cri
stiana, per le responsabilità 
di governo che ha, assuma 
prontamente tutte le misure 
e le iniziative necessarie per 
facilitare la soluzione positi
va della vertenza, affermi an
che essa il valore sociale e 
generale delle richieste del 
lavoratori per l'occupazione e 
le trasformazioni, in partico
lare di quelle che chiedono 
che gli investimenti pubblici 
non siano assegnati alle azien
de senza vincoli, controlli e 
obiettivi programmati di pro
duzione e di occupazione. 

Il grande impegno di tutto 
il movimento sindacale per la 
vertenza dei braccianti dice 
da solo quanto convinta sia 
la sua scelta di battersi per 
chiari obiettivi di riforma del
la politica economica. Coloro 
i quali dicono di apprezzare la 
piattaforma dei sindacati sui 
problemi dello sviluppo eco
nomico — e fra questi c'è an. 
che l'on. Andreotti — non 
possono ignorare questa po
sizione unitaria della Fede
razione sindacale. 

Il PCI continuerà a dare al 
braccianti tutto il suo soste
gno e la sua convinta adesio
ne ad una linea rivendicativa 
che vuole affermare poteri di 
intervento e di controllo su
gli investimenti, sulle trasfor
mazioni, sull'occupazione nel
l'ambito di una politica di 
programmazione agricolo-in-
dustriale, 

Si sono concluse Ieri le 48 
ore di sciopero nazionale dei 
braccianti e dei salariati agri
coli per il rinnovo del contrat
to. L'astensione dal lavoro ha 
bloccato le fondamentali at
tività produttive in atto: al
levamenti, irrorazioni, raccol
ta prodotti. 

Nel corso delle due giornate 
di lotta, 1 braccianti hanno 
dato vita a centinaia e cen
tinaia di manifestazioni ed 
iniziative unitarie. A Verona, 
zona di forte immigrazione di 
manodopera, cinquemila lavo
ratori « forestieri » e migliaia 
di studenti, occupati in que
sto periodo nella raccolta del
la frutta, hanno partecipato 
allo sciopero in un clima di 
grande combattività. In Emi
lia lo sciopero si è caratteriz
zato con 1 picchettaggi di 
massa davanti alle sedi delle 
Unioni provinciali degli agri
coltori. Iniziative analoghe so
no state messe in atto in To
scana, a Roma, in Campania, 
Calabria. Puglia. 

Nell'agro Nocerino si è svol
to un imponente sciopero ge
nerale: oltre 10 mila lavorato
ri conservieri e braccianti 
hanno sHlato in corteo a No-
cera insieme alle forze politi
che e ai Comuni. 

Si moltiplicano intanto i 
pronunciamenti dei Consigli 
comunali, provinciali e regio
nali a sostegno della lotta dei 
braccianti. Documenti in que
sto senso sono stati votati 
(da tutte le forze democrati
che) da 30 Comuni emiliani, 
da 40 in Campania, 35 in Pu
glia e da decine di assemblee 
elettive nelle altre regioni. 

Prese di posizione sono sta
te rese note dalla Regione 
Emilia, dagli assessori regio
nali al Lavoro e all'Agricoltu
ra della Toscana, Campania 
e Sardegna (l'assessore regio
nale sardo all'Agricoltura — 
dopo aver ricevuto una folta 
delegazione di braccianti — 
si è impegnato a sviluppare 
un'azione presso i suoi colle
glli delle altre Regioni per 
favorire un intervento diret
to ad accelerare la ripresa 
delle trattative e una rapida 
e positiva conclusione della 
vertenza). 

In Calabria, le amministra
zioni provinciali di Cosenza e 
Catanzaro hanno espresso so
lidarietà ai lavoratori in lot
ta. 

Sull'andamento delle tratta
tive (sospese per il rinvio 
chiesto dal ministro del La
voro, dopo l'inasprimento del
le posizioni dell'associazione 
degli agrari), la Federazione 
CGIL CISL UIL e le segre
terie della Federbraccianti, 
Fisba e Uisba hanno reso un 
documento nel quale si rile
va che il comportamento del
la Confagricoltura (dal quale 
si sono nuovamente dissocia
te le organizzazioni contadi
ne) a intende riaffermare il 
rifiuto ad un confronto civile 
con i lavoratori e il sindaca
to e ad ogni reale evoluzione 
dei rapporti di lavoro in agri
coltura, sia sul piano econo-
mico-normativo che sul po
tere di intervento del sin
dacato in materia di occu
pazione e trasformazioni ». 

Dopo aver sottolineato il 
valore delle rivendicazioni e 
dei problemi di sviluppo po
sti dal braccianti, il docu
mento afferma che «l'appog
gio dell'insieme dei lavoratori 
proseguirà anche nelle pros
sime settimane. La Federa
zione CGIL CISL UIL invi
ta pertanto tutte le catego
rie e le organizzazioni terri. 
tortali ad organizzare inizia
tive atte a portare a conclu
sione sollecita e positiva la 
vertenza ». 

La Federazione CGIL CISL 
UIL e le Federazioni brac
ciantili hanno chiesto, infine, 
un «intervento decisivo del 
governo», che rimuova la 
Confagricoltura dalla sua po
sizione a che costituisce un 
grave elemento di perturba
zione dei rapporti sociali e 
della stessa ripresa dell'agri
coltura — alla quale il go
verno nazionale, le Regioni. 
l'insieme della collettività na
zionale sono interessati — e 
contiene un attacco inaccet
tabile al ruolo del sindacato ». 

Le Federazioni sindacali de
gli edili, degli alimentaristi, 
dei chimici e dei tessili han
no già espresso la loro soli
darietà e il loro sostegno al
la lotta dei braccianti. 

I sindacati agricoli, come è 
noto, hanno proclamato per 
il 4 e 5 agosto altre 48 ore 
di sciopero nazionale. 

ZUCCHERIERI — Dopo 36 
ore di scioperi articolati e 
manifestazioni di lotta uni-

pn brame-
) 

CU RINVIATI RINCARI PETROLIFERI 
Il CIP non si è riunito. Di conseguenza, ogni decisione re

lativa agli aumenti dei prodotti petroliferi e dei fertilizzanti 
sarà presa dal prossimo governo. La commissione CIP. in
tanto, ha proposto rincari di 5.50 dire al chilo per i gasoli da 
riscaldamento, di 5 lire per i gasoli da autotrazione, di 2.70 
dell'olio combustibile, per un totale di 2.700 lire a tonnellata 
di greggio. 

O LA SICI RIMANE AD AGNELLI 
La IFIL finanziaria dei gruppo Agnelli, il quale ha recen

temente ceduto a Ursini (Liquigas) il controllo della com
pagnia di assicurazioni SAI, ha rilevato dal portafoglio azio
nario di quest'ultima il pacchetto di maggioranza della SICI, 
operante nel campo dei finanziamenti a medio termine e 
particolarmente in quello del veicolo industriale per un vo
lume di circa 100 miliardi di crediti. La SAI manterrà il 20Tó 
del capitale. 

O L'ANDAMENTO DEL MERCATO DELL'AUTO 
Nel giugno scorso in Italia si sono costruite 128.185 vet

tura (più 6 per cento) e 10.286 veicoli industriali (più 2,8). 

O CONTRATTO ALBERGHI E PUBBLICI ESERCIZI 
Il personale dipendente degli alberghi e dei pubblici eser-

' dzi (800 mila lavoratori) ha ottenuto un nuovo contratto 
di lavoro. Il testo definitivo del contratto è stato firmato ieri 
«1 ministero del Lavoro dai rappresentanti delle organizza
zioni padronali FAIAT, FIPE e ASAP (Confcommercio), As-
•oturismo e FIEPET (Confesercenti) e dei sindacati di cate
goria PILCAM, FISASCAT, UIDACTA. 

tarie con 1 produttori agrico
li. trasportatori e braccianti 
è stata raggiunta ieri alla 
Confindustria l'ipotesi di ac
cordo per il rinnovo del con
tratto per il settore saccari
fero. 

La segreteria nazionale del
la FILIA e la numerosa de
legazione di lavoratori e di 
dirigenti delle FILIA provin
ciali, impegnata costantemen
te nelle trattative, hanno 
espresso un giudizio positivo 
sull'ipotesi di rinnovo e rile
vato come il nuovo contratto 
con i suoi contenuti avanzati 
permetta un raccordo con tut
ta la categoria degli alimen
taristi ed affermi una linea 
di lotta ed impegno per lo 
sviluppo del settore bieticolo-
saccarifero. 

L'ipotesi di accordo siglata, 
che dovrà nei prossimi giorni 
essere approvata dalle assem
blee dei lavoratori, ha una 
durata che si raccorda con la 
scadenza dei tre contratti di 
raggruppamento degli ali
mentaristi, al fine di rag
giungere nel 1977 il contratto 
unico di tutti 1 lavoratori del
l'industria alimentare. 

L'accordo prevede una nor
mativa relativa agli investi
menti, alle modifiche tecnolo
giche, alla mobilità e alla oc
cupazione: un notevole avan
zamento sull'orario di lavoro; 
la contrattazione a livello 
aziendale sull'inquadramento 
dei lavoratori con il miglio
ramento del sistema di clas
sificazione e l'affermazione di 
una normativa di mobilità 
professionale; la modifica e 
il miglioramento del premio 
di produzione, dell'ambiente 
di lavoro, delle trasferte, dei 
trattamenti di malattia ed in
fortunio, dei diritti sindacali 
e della cassa di previdenza; 
un aumento salariale medio 
di L. 18.000 mensili. 

Per la rinascita della regione 

Fermo in Calabria 
ieri Finterò 

settore industriale 
Primo successo dei lavoratori della Andreae - Cor
teo a Reggio • Il governo rispetti gli impegni 

Precise esigenze espresse dal Consiglio dell'Alleanza contadini 

Dalla VII legislatura un profondo 
rinnovamento delle nostre campagne 
Nuovi passi in avanti verso la Costituente contadina - La. relazione del compagno Esposto e gli interventi 
Sottolineata la validità della politica delle convergenze - Positivo giudizio sulla recente settimana di lotta 

La settima legislatura, a-
pertasi in pratica con il vo
to del 20 giugno, dovrà se
gnare, per quanto riguarda 
le campagne italiane, cam
biamenti e modificazioni fon
damentali. Dovrà soprattut
to segnare la fine della mar-
ginalizzazione della nostra 
agricoltura che dovrà final
mente essere considerata 
questione prioritaria e messa 
nelle condizioni di produrre 
risorse, decisive al supera
mento della crisi economica 
in atto e alla costruzione del
le basi nuove dello sviluppo. 
Con questo auspicio si è con
cluso ieri a Roma il Consi
glio generale della Allean
za nazionale dei Contadini, 
riunito presso l'Hotel Massi
mo D'Azeglio, presenti anche 
i dirigenti della Federmezza-
dri CGIL Rossi e Lavorano, 
dell'UCI Sollazzo e del CEN-
PAC, Belotti. 

Le condizioni per questo 
mutamento di rotta ci sono 
tutte, malgrado i silenzi, le 
insufficienze e gli errori che 
si possono riscontrare (e che 
il presidente Attilio Esposto 
ha puntualmente individuato 
nella sua ampia relazione) 
nelle « idee » per un program
ma di governo rese pubbliche 
dail'on. Andreotti. 

La fiducia viene — ha sot
tolineato il compagno Re
nato Ognibene. e il concetto è 
stato sviluppato anche da An
giolo Marsani — dalle profon
de modificazioni politiche in
trodotte dal voto del 20 giu
gno. dalla situazione del Pae
se e dallo sviluppo delle con
vergenze fra le diverse orga
nizzazioni professionali. 

Il compagno Esposto, giu
stamente. è partito da un 
bilancio, senz'altro positivo. 
della recente settimana di 
lotta, promossa in pratica da 
quella che dovrà essere, quan
to prima, la Costituente con
tadina (Alleanza, UCI. Fe-
dermezzadri). caratterizzata 
da forti manifestazioni inter
regionali al Nord, al Centro 
e al Sud. 

Esse hanno rappresentato 
l'alternativa della grande ma
nifestazione nazionale pro
posta da questo stesso Con
siglio generale nella riunio
ne di Spoleto, del maggio 
scorso. Ciò sta a dimostrare 
— nasconderlo non sarebbe 
ovviamente giusto — che esi
stono ancora difficoltà alia 
realizzazione concreta della 
Costituente. Ma esiste anche 
una grande volontà, più for
te che nel passato, di raggiun
gere questo obiettivo, desti
nato a rafforzare l'intero mo
vimento contadino italiano. 
Attilio Esposto ha fatto un 
elenco di quanto già realiz
zato e che non è poco e ha 
preannunciato che un giudi
zio comune sarà dato sul pro
gramma del nuovo governo. 
Ha anche detto che tra set
tembre e ottobre i Consigli ge
nerali delle tre organizzazio
ni si riuniranno in seduta 
congiunta: e questo, molto 
probabilmente, sarà l'atto di 
nascita della Costituente. 

L'obiettivo che ci si pro
pone per la VII legislatura è 
attuabile a tre condizioni: 
1) che il movimento esprima 
una grande capacità politica 
e un'ampia mobilitazione di 

Una manifestazione delle lavoratrici della Andreae di Reggio Calabria per l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
_ REGGIO CALABRIA, 29 
Tulio il settore industriale della regione è sceso stamane In lotta In difesa della vertenza regionale delle operaie del 

gruppo tessile Andreae e per chiedere al governo impegni e scadenze precise nella realizzazione degli investimenti indu
striali previsti per la Calabria. A cinque anni di distanza il famoso « pacchetto » Colombo — realizzato appena al 20% — 
rischia di essere del tutto annullato da operazioni che assumono sempre più chiaramente carattere speculativo secondo gli 
ormai classici schemi di « intervento » nel Sud al solo scopo di risucchiare gli investimenti governativi strappati dalle popo
lazioni meridionali dopo dure ed aspre lotte. Accanto alle maestranze dell'Andreae c'erano i metalmeccanici della O.ME.CA. 

e della Fiat, i chimici della 
Unilic e della Liquichimica 
di Saline, gli operai della 
Sielte e dell'ACEM, le ra
gazze della Standa e del-
l'UFIM. centinaia di giova
ni e ragazze disoccupati, de
legazioni di lavoratori del 
pubblico impiego: in testa al 
corteo era il presidente del 
consiglio regionale, Aragona, 
assieme ai dirigenti sindaca
li della CGIL, CISL e UIL. 
Davanti alla Villa Comunale 
— dove in questi giorni è 
in corso il festival provin
ciale dell'Unità — la grande 
folla di compagni e di vi
sitatori hanno espresso con 
applausi la loro solidarietà 
agli operai in lotta. 

In piazza Duomo hanno 
parlato per la Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
Marra, il presidente del con
siglio regionale Aragona, Ga-
ravini, segretario confederale 
della CGIL. La popolazione 
di Reggio Calabria ha espres
so la sua solidarietà ai la
voratori in lotta, accodando
si al corteo che ha attra
versato le vie cittadine dal 
campo sportivo fino in piaz
za Duomo. Un primo suc
cesso — come è stato giu
stamente ricordato nel comi
zio — è stato già raggiunto. 
La direzione dell'Andreae, 
che solo qualche giorno jid-
dietro sosteneva di non ave
re né soldi né fiducia pres
so i fornitori e gli istituti 
di credito, pagherà nella gior
nata di domani I salari ma
turati nel mese di giugno e 
il 90^ delle spettanze per 
il mese di luglio. Un accor
do è stato poi raggiunto per 
uno scaglionamento delle fe
rie, in modo da assicurare 
una presenza operaia in fab
brica ed una costante vigi
lanza contro ogni manovra 
padronale tendente alla smo
bilitazione del moderno cal
zificio: le maestranze andran
no infatti in ferie in due 
turni (dal • 1. al 23 agosto 
e dal 16 al 30 agosto) ma 
nei giorni a vuoti » dal 16 al 
22 agosto squadre di operai 
si alterneranno in una pre
senza continua nello stabili
mento. 

La ferma risposta operaia, 
la vasta solidarietà del mon
do del lavoro e delle forze 
politiche e democratiche, il 
sostegno diretto degli enti 
elettivi. la correzione del ruo
lo della Regione da ente 
« mediatore » a forza unita
ria per il rispetto integrale 
degli impegni di industrializ
zazione assunti dai prece
denti governi verso la Cala
bria. hanno allontanato la 
minaccia di un immediato 
ricorso alla cassa integrazio
ne per i 540 dipendenti del
l'Andreae. 

massa; 2) che sia sviluppata 
la politica delle convergenze 
che in alcuni settori 'latte, 
pomodoro, bietole) hanno rag
giunto momenti impensabili 
sino a qualche tempo fa; 
3) che si eviti il pericolo «di 
diventare complici di una mi
stificazione e di un ingan
no che sta nell'affermare la 
priorità della agricoltura e 
nel capire contemporanea
mente coloro che la tradi
scono ». 

Sempre a questo proposito 
il compagno Esposto si è ri
fatto alla positiva ed impor
tante esperienza dell'incon
tro al CNEL del novembre 

1975 tra tutte le organizzazio
ni professionali dei coltivato
ri e la Federazione sindaca
le unitaria. Allora furono sot
tolineate due esigenze: 1) 
che gli interventi in agricol
tura e nell'industria fossero 
contemporanei; 2) che le Re
gioni diventassero i soli cana
li del finanziamento pubblico. 

«Auspicammo in questa sede 
che l'esame comune continuas
se. Le vicende politiche di 
questi ultimi mesi in realtà 
lo hanno interrotto. La ri
presa della attività legisla
tiva e la formazione del «uo
vo governo — ha detto Atti
lio Esposto — devono consen-

Crisi delle pesche: 
interrogazione PCI 

I compagni Gatti e Gia-
dresco hanno rivolto una in
terrogazione urgente al mi
nistro dell'agricoltura per sa
pere se è a conoscenza « del
la gravissima situazione crea
tasi per i produttori agrico
li di pesche, particolarmen
te nell'Emilia-Romagna, a se
guito e per il protrarsi del 
mancato assorbimento del 
prodotto sui mercati euro
pei, tradizionali consumato
ri delle pesche italiane ». 

I due deputati chiedono di 
conoscere anche quali prov
vedimenti il ministro « in
tenda adottare, con la mas
sima urgenza, tanto più che 
attualmente si può calcola
re che il 50ré della produ
zione è stato raccolto e di 
questo ben il 30ri è stato 
ritirato dall'AIMA (e buona 
parte distrutto) a prezzi non 
remunerativi già oggi e che 
saranno ulteriormente ridot

ti dal primo agosto prossi
mo». 

Da Parigi si apprende in
tanto che « la guerra delle 
pesche» condotta dai pro
duttori francesi contro le im
portazioni di frutta dall'Ita
lia continua ad infuriare nel
la Francia meridionale. 

Un gruppo di frutticoito
ri ha fatto irruzione ieri 
pomeriggio in un supermer
cato del dipartimento della 
Drome. ed ha distrutto tut
te le pesche importate dal
l'Italia che vi si trovavano. 
Prima di ritirarsi i frutti
coitori hanno dichiarato che 
intendono opporsi alla ven
dita in Francia di tutti i 
prodotti ortofrutticoli di ori
gine italiana 

Il presidente della federa
zione dei produttori di frut
ta ha inoltre detto che i 
produttori sbarreranno le 
strade a tutti gli autotreni 
esteri carichi di frutta. 

tire la prosecuzione degli in
contri nel corso dei quali i 
problemi agricoli e dello svi
luppo devono essere oggetto 
di un confronto fra le varie 
posizioni espresse nei docu
menti delle organizzazioni dei 
coltivatori e della Federazio
ne CGIL CISL UIL; di una 
verifica di posizioni comuni 
autonomamente elaborate; di 
un esame di eventuali dichia
razioni e di conquiste verso 
il Parlamento, le Regioni e il 
governo nazionale ». 

« Noi ci auguriamo che i 
partecipanti al primo incon
tro al CNEL possano al più 
presto considerare la necessi
tà e la urgenza di una intesa 
per la realizzazione di una 
seconda riunione ». 

Il compagno Esposto si è 
anche soffermato sul recen
te documento del Direttivo 
della Federazione sindacale 
unitaria, sottolineandone le 
posizioni di grande rilievo po
litico. riferite alla agricoltura. 
la cui centralità è stata auto
revolmente ribadita. Sulla 
vertenza dei braccianti, infi
ne, ha rinnovato la disponibi
lità dell'Alleanza ad una rapi
da conclusione del contratto 
che trova l'ostacolo maggiore 
nella intransigenza della Con
fagricoltura. Nel dibattito so
no intervenuti Maddalon, 
Luppi. Simsig. Zaccheo. Tor-
nambè, Poerio. Castaldini. 
Marizza, Russo e Riba. I! 
Consiglio generale ha anche 
ascoltato la lettura di una 
lettera del compagno Gaeta
no Di Marino, recentemente 
eletto vice presidente del 
gruppo comunista al Senato. 
Per incompatibilità il compa
gno Di Marino si è dimesso 
da direttore di «Nuova agri
coltura », il quindicinale del
la Alleanza e da presidente 
del CIPA (Centro istruzione 
professionale agricolo). 

Romano Bonifacci Enzo Lacaria 

Importante successo dei lavoratori a Biella 

Riapre una fabbrica dopo 91 giorni 
La San Maurizio è stata salvata dal lunghissimo presidio operaio e dalla solidarietà popolare - L'impe

gno del PCI, di tutte le forze politiche democratiche della Regione e degli Enti locali 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA, 29 

La lotta dei lavoratori del
la S. Maurizio Cavigioli che 
da novantun giorni occupava
no Io stabilimento per difen
dere il loro posto di lavoro, 
ha avuto un sbocco positivo. 
Con l'assegnazione di un mi
liardo e 300 milioni all'indu
striale Acquadro. titolare del
la manifattura Montebianco 
di Occhieppo Superiore, da 
parte della commissione mi
nisteriale è stato dato il via 
al piano che prevede la rias
sunzione di tutti I lavoratori 
licenziati e l'incremento del 
livelli occupazionali per i pros
simi mesi. 

L'azienda che contava 250 
dipendenti fra operai e Impie
gati si era ridotta dopo suc

cessive ristrutturazioni a 175 
lavoratori, i quali con la deci
sione di fine aprile erano sta
ti gettati sul lastrico. La ri
sposta dei lavoratori fu im
mediata: essi occuparono lo 
stabilimento iniziando una 
delle più lunghe lotte che la 
storia del movimento operaio 
e sindacale biellese ricordi. 

Questa lotta, durata 91 gior
ni, ha sottolineato la compat
tezza, la serietà e il senso di 
responsabilità dei lavoratori 
della S. Maurizio. Ora, come 
annuncia uno striscione che 1 
lavoratori stanno preparando 
in queste ore. «dopo novan
tun giorni di lotta I lavorato
ri della S. Maurizio hanno 
vinto ». 

Sono parole scritte con la 
consapevolezza di chi sa di 
aver combattuto un* batta-

[ glia giusta e di essersi battu
to non solo per la difesa dei 
propri interessi ma per la di
fesa degli interessi di tutta la 
città di Biella, 

In questi mesi si è svilup
pato un grande movimento 
unitario a sostegno delle mae
stranze della S. Maurizio che 
ha coinvolto I lavoratori tes
sili, quelli delle altre catego
rie. le forze sociali e politi
che. in modo particolare il 
nostro partito, gli enti loca
li, la Provincia e la Regione 
Piemonte. 

Gli stessi scioperi per il 
rinnovo del contratto tessile 
hanno avuto come momento 
centrale una manifestazio
ne di solidarietà con i lavora
tori della S. Maurizio. « E* un 
grande risultato — ha dichia

rato — il compegno Scarlat
ta, della segreteria della CdL 
che ha seguito tutte le fasi di 
questa lotta. Ora si tratta di 
concretizzare nel giro di po
chissimi giorni con il gruppo 
che ha prelevato l'azienda, i 
tempi per la ripresa dell'atti
vità produttiva. In ogni ca
so ciò che è sicuro è l'assun
zione immediata dei 175 la
voratori ». 

E* stata una lotta memo
rabile — conclude il compa
gno Scarlatta — che rappre
senterà un punto di riferi
mento e di forza per tutto 
11 movimento sindacale e che 
costituisce la riprova della 
maturità e della combattività 
dei lavoratori biellesi ». 

Massimiliano Zegna 

EDITORI RIUNITI" 
Campagna 
per la lettura 1976 

In occasione della campagna per la stampa comu
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac-
chMìbro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 

Il partito ha I esigenza di conquistare sempre nuòvi 
alleati pt;r la sua lotta politica, e in pari tempo ha 
il compito di educare i suoi militanti per la crea: 
zione di ^un movimento che non può avere, oggi, 
altro asse ideologico che non sia il marxismo. 
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